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Privato di lei così, all’improvviso, 
mi prese il desiderio 

di piangere davanti ai tuoi occhi 
su di lei e per lei, su di me e per me; 

lasciai libere le lacrime che trattenevo 
di scorerre a loro piacimento, 

stendendole sotto il mio cuore 
come un giaciglio, su cui trovò riposo.
(Sant’Agostino, Confessioni, Libro IX, 12, 31).

In memoria 
di mamma Francesca



7

PRESENTAZIONE

«Dal Rosario il cristiano impara che Dio è l’a-
more che si dona, Gesù Cristo è l’amore che 
si immola, Maria è l’amore che aiuta». Sono 
profonde espressioni del beato Giovanni Batti-
sta Scalabrini (1839-1905) che riassumono una 
grande certezza: la premura materna di Maria 
è amore che genera e sostiene il nostro cammi-
no verso Dio, in risposta a quello donatoci dal 
Padre quando ci ha creato e a quello insegna-
toci da Gesù Cristo quando ci ha salvato nella 
sua Pasqua di passione, morte e risurrezione. Il 
cristiano è chiamato a pregare, ma non sempre 
ci sono parole per farlo, non sempre la liturgia 
è partecipata; ecco allora che insieme ai fratelli 
o da solo il cristiano prega Maria sicuro che 
sarà lei a guidarlo a Gesù e a radicarlo in Dio.

Il Rosario si pone, con una sua specificità, in 
questo variegato scenario della preghiera «in-
cessante», e se la liturgia, azione di Cristo e 
della Chiesa, è azione salvifica per eccellenza, 
il Rosario, quale meditazione su Cristo con 



Maria, è contemplazione salutare. L’immerger-
si, infatti, di mistero in mistero, nella vita del 
Redentore, fa sì che quanto egli ha operato e 
la liturgia attualizza venga profondamente as-
similato e plasmi l’esistenza. Imparare Cristo 
da Maria (Giovanni Paolo II, Rosarium Virginis 
Mariae, n. 13).

Questo semplice sussidio vuole essere uno 
strumento di accompagnamento per ogni cre-
dente che, nel corso dell’anno, intende sempre 
più pienamente accostare la vita di Cristo e 
seguire il suo esempio sorretto e aiutato dalla 
preghiera mariana per eccellenza: il Rosario.
I cinque misteri giornalieri, nell’arco di una 
settimana scandiscono le tappe di un itinera-
rio che conduce sin dentro alla vita di Gesù 
e di sua Madre. Come nella prima settimana 
della Genesi Dio crea l’universo, così nello stes-
so arco di tempo, scandito dalla domenica, la 
Chiesa celebra la vita in Cristo e, negli altri 
giorni, vive la quotidianità di una vita redenta 
nella memoria del Signore. Anche il Rosario 
s’innesta in questo flusso temporale e offre, 
attraverso l’esperienza e il sostegno della Ver-
gine Maria, le parole per meditare e celebrare 
le vicende salvifiche della gioia, della luce, del 
dolore e della gloria. Non ci proponiamo di 
presentare meditazioni teologiche, ma soltanto 
alcune genuine riflessioni da condividere in-

8



9

sieme, come si fa con un pezzo di pane o un 
sorso d’acqua. Riflessioni semplici sui miste-
ri del Rosario, dunque, che coprono il tempo 
di un mese, secondo la tradizione. La prati-
ca dei «mesi mariani» (XVI secolo) nasce per 
celebrare l’amore e la devozione alla Vergine 
«specchio della santità divina», memoria delle 
«grandi cose» che il Padre, il Figlio suo e lo 
Spirito Santo hanno compiuto in lei «per la 
nostra salvezza».
Ci ha guidato l’esperienza di questa antica 
devozione e la certezza che la preghiera alla 
Vergine Madre Maria unisce chi la pratica e 
dà forma a una comunione di fede che rafforza 
le singole intenzioni di preghiera e la pratica 
della parola di Dio ascoltata, nella certezza che 
saranno esaudite. Infatti, come scrive ancora 
il beato Scalabrini: «Un popolo che prega in-
sieme fa una dolce violenza al cuore di Dio, 
e Dio non sa negare grazia alcuna quando si 
interpone Maria».
Ogni giorno si propone, nello stile di Maria, 
l’«ascolto» di un brano evangelico, una «medi-
tazione» (cf. Lc 2,18) semplice, un’«intenzione 
di preghiera» che accompagna la recita del Ro-
sario, che si conclude con una «preghiera a 
Maria» fra quelle suggerite in varie circostanze 
da papa Francesco. In Appendice viene propo-
sta una formula di preghiera «per ogni giorno 
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dell’anno», i «misteri» del Rosario, le Litanie 
lauretane, il suo cantico (Magnificat), l’antifo-
na a Maria, madre della misericordia: Salve 
Regina e la preghiera di papa Francesco a san 
Giuseppe, uomo del silenzio, uomo dell’ascolto 
e dell’obbedienza a Dio, che, in questo percor-
so di riflessione e preghiera, paternamente ci 
sostiene e rafforza nella grazia, nella miseri-
cordia e nel coraggio.



Primo giorno

IL PROFETA

In ascolto della Parola

Andò nella sua città e si mise a insegnare nel-
la sinagoga. I suoi compaesani, ascoltandolo, 
erano molto meravigliati e dicevano: «Ma chi 
gli ha dato questa sapienza e il potere di fare 
miracoli? Non è il figlio del falegname? Non 
è Maria sua madre? I suoi fratelli non sono 
forse Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E 
le sue sorelle non vivono qui in mezzo a noi? 
Ma allora, dove ha imparato a fare e dire tut-
te queste cose?». Per questo non volevano più 
saperne di lui. Ma Gesù disse loro: «Un profeta 
è disprezzato soprattutto nella sua patria e nel-
la sua famiglia». E in quell’ambiente non fece 
molti miracoli perché la gente non aveva fede 
(Mt 13,54-58).

Meditiamo nel nostro cuore

Il Vangelo di Matteo ci mette di fronte la dura, 
ma veritiera, realtà di come spesso percepia-
mo gli altri e di come gli altri percepiscano 
noi. Non è difficile avanzare giudizi sull’ope-
rato, sulla condizione sociale e sullo stile di 
vita di familiari, parenti e conoscenti. È più 
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facile giudicare che amare! E questo avviene, 
come ci ricorda papa Francesco, anche nelle 
nostre comunità cristiane. Abbiamo tanto da 
imparare dalla vita di Maria: l’umiltà, il silen-
zio, la semplicità, l’amore, la discrezione e il 
servizio. Chiediamole di aiutarci a conformar-
ci sempre più a Cristo, affinché l’esercizio che 
svolgiamo possa divenire punto di partenza 
e ri-partenza verso la conversione del nostro 
stile di vita.

Intenzione di preghiera

Preghiamo il Rosario per tutti gli uomini e per 
tutte le donne.

Preghiera a Maria

Salve, vita e dolcezza, 
salve, speranza nostra, 
o Vergine pellegrina, o Regina universale! 
Nel più intimo del tuo essere, 
nel tuo cuore immacolato, 
guarda le gioie dell’essere umano 
in cammino verso la patria celeste. 
Nel più intimo del tuo essere, 
nel tuo cuore immacolato, 
guarda i dolori della famiglia umana 
che geme e piange in questa valle di lacrime. 
Nel più intimo del tuo essere, 
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nel tuo cuore immacolato, 
adornaci col fulgore dei gioielli della tua corona 
e rendici pellegrini come tu fosti pellegrina 
(papa Francesco).




